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(Decreto Direttore Generale USR prot. 225 del 13.01.2011)
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LL OO.SS. CISL, CGIL, UIL, SNALS
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Ing. Pasquale Francesco COSTANTE (U.S.R. – Coordinatore);

Dr.ssa Cinzia FRASCHERI (Componente della Comm.ne consultiva permanente presso il Ministero del lavoro, Giuslavorista);

Ing. Domenico MANNELLI (INAIL direttore Dipartimento ex ISPESL Basilicata);
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r
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Dott. Alessandro ROMEO (Vice Direttore INAIL Direzione Regionale Basilicata);
Ing. Giovanni COLAFEMMINA (Coordinatore della Contarp Regionale INAIL Basilicata);

Ing. Giuseppe DI STASI (Coordinatore della C.T.R. ‐ Regionale INAIL Basilicata)
Dott. Michele VIA (Direttore Unità Operativa Medicina del lavoro e Sicurezza sui luoghi di lavoro – A.S.P.);
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Dott.ssa Enza POLANI (Dirigente medico dell’U. O. Medicina del lavoro e Sicurezza sui luoghi di lavoro di Potenza – A.S.P.);

Dott. Sergio MANGIA (Dirigente medico dell’U. O. Medicina del lavoro e Sicurezza sui luoghi di lavoro di Matera ‐A.S.M); 

Dott. Giuseppe MARMO (Referente Ordine Regionale degli Psicologi della Basilicata);

Prof ssa Maria Anna FANELLI (C i li  R i l  di P i à d ll  B ili )
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Prof.ssa Maria Anna FANELLI (Consigliera Regionale di Parità della Basilicata);
RAPPRESENTANTI OO.SS. 

Prof. Gesualdo SCAPICCHIO (Dirigente Scolastico CISL)
ing. Vincenzo CARLUCCI (rapp. CGIL Organismo paritetico);
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ing. Stefano DORSA (rapp. SNALS Organismo paritetico);

sig. Luigi ERRICO (rapp. CISL Organismo paritetico);

sig. raVitina GALASSO (rapp. UIL Organismo paritetico);
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METODO COMPLETO PER LA VALUTAZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI                  METODO COMPLETO PER LA VALUTAZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI                  
DA STRESS LAVORO CORRELATO (RISCHI SLDA STRESS LAVORO CORRELATO (RISCHI SL‐‐C) IN AMBITO SCOLASTICOC) IN AMBITO SCOLASTICO

r
e
s Interessi 

a) II soggettisoggetti prioritariamenteprioritariamente coinvolticoinvolti nellanella valutazionevalutazione (componenti
del Gruppo di valutazione) devonodevono farsifarsi portatoriportatori delledelle istanzeistanze delladella

s

LL

collettivi parteparte cheche rappresentanorappresentano e per la quale sono stati individuati quali
soggetti, a diverso titolo, fondamentali e determinanti, dimenticando
l'individuale a favore del collettivo;

a
v
o Interventi di

b)) IlIl percorsopercorso didi valutazionevalutazione deve procedere mantenendo sempre
l'attenzionel'attenzione nonnon solosolo all'evidenziareall'evidenziare gligli aspettiaspetti potenzialmentepotenzialmente

r
o
‐

Interventi di 
cambiamento

gg pp pp
fontefonte didi stressstress lavorolavoro‐‐correlatocorrelato (o(o lele situazionesituazione conclamate),conclamate), mama
ancheanche lele possibilipossibili concreteconcrete soluzionisoluzioni didi naturanatura correttivacorrettiva ‐ se non
anche solo migliorativa ‐ da porre in essere in tempi e modi
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o
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pianificabili e fattivi, sia sul piano organizzativo‐gestionale che sul
livello strutturale;

c) L'attenzioneL'attenzione nell'analisinell'analisi ee nellanella valutazionevalutazione alle necessarie
r
e
l

Azioni mirate 

)
differenziazionidifferenziazioni espresseespresse dalledalle categoriecategorie chiamate ad esprimersi
(docenti e personale ATA) deve prevedere (dove ritenuto
necessario/utile) conseguenti interventiinterventi correttivi/migliorativicorrettivi/migliorativi

a
t
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g gg
declinatideclinati perper categoriacategoria e, se considerato determinante, all'interno di
queste, ancheanche perper tipicitàtipicità (genere, età, tipologia contrattuale....);
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DESCRIZIONE GENERALE DEL METODODESCRIZIONE GENERALE DEL METODO
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Gruppo di Valutazione (GVGruppo di Valutazione (GV) ) 

il Dirigente Scolastico D S (       t t )s

LL

il Dirigente Scolastico D.S. (o un suo rappresentante);

Il R.S.P.P. (o un addetto SPP, se il responsabile è esterno);
il Responsabile di plesso (        i  d     l )a

v
o

il Responsabile di plesso (una rappr.  per ogni sede o plesso);

il  R.L.S.;
il Medico Competente M C  solo se nominator

o
‐

il Medico Competente M.C., solo se nominato

E’ possibile individuare ulteriori persone se si vuole  garantire la 
CC
o
r SISI ll d d d ll di ibilitàdi ibilità

E  possibile individuare ulteriori persone se si vuole  garantire la 
presenza nel GV di tutte le componenti interessate? Come?

r
e
l

SISI ‐ Nell’individuazione si tenga conto della disponibilità,disponibilità,
dell’esperienzadell’esperienza ee dell’anzianitàdell’anzianità didi servizioservizio,, che significano

i i d ll it i d l ta
t
o

maggiori conoscenze della situazione da valutare.
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LaLa gestionegestione deidei rischirischi SLSL‐‐CC è naturalmente
competenzacompetenza deldel dirigentedirigente scolasticoscolastico sulla base delle

r
e
s

competenzacompetenza deldel dirigentedirigente scolasticoscolastico, sulla base delle
proposte operative formulate dal GV.

s
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Il D S deve decideredecidere quali misuremisure effettivamente

a
v
o Il D.S. deve decideredecidere quali misuremisure effettivamente

realizzare e metterle in pratica, monitorandonemonitorandone
ff

r
o
‐

poi gli effetti nel tempo, per un eventuale loro
aggiustamento
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o
r gg
r
e
l
a
t
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IL METODO SI BASA 
SULL’APPLICAZIONE PERIODICA DEI SEGUENTI TRE STRUMENTI:SULL’APPLICAZIONE PERIODICA DEI SEGUENTI TRE STRUMENTI:

r
e
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Griglia di raccolta Griglia di raccolta 
di dati oggettividi dati oggettivi

RaccogliendoRaccogliendo informazioniinformazioni susu fattifatti ee situazionisituazioni “spia”“spia” (o
“sentinella”), fornisce una fotografia oggettiva della realtà
scolastica rispetto al tema trattatos

LL

scolastica rispetto al tema trattato;

CheckCheck ListList
che indaga lele possibilipossibili sorgentisorgenti didi stressstress ee alcunealcune
problematicheproblematiche didi tipotipo organizzativoorganizzativo, permettendo nel

a
v
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problematicheproblematiche didi tipotipo organizzativoorganizzativo, permettendo nel
contempo di individuare le possibili misure di prevenzione
e miglioramento;

r
o
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Gestiti Gestiti direttamente dal GVdirettamente dal GV

CC
o
r

SpecificoSpecifico pacchettopacchetto formativoformativo sulsul tematema deidei rischirischi SLSL‐‐CC cuicui sisi
aggiunge,aggiunge, inin viavia sperimentalesperimentale ee solosolo inin casocaso didi rischiorischio alto,alto, unun

r
e
l

gg ggg g pp
questionarioquestionario soggettivosoggettivo sullasulla percezionepercezione delladella problematicaproblematica SLSL‐‐CC..

a
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Gestiti dal  Gestiti dal  responsabile responsabile R.S.P.P.R.S.P.P. della scuola (o comunque da un componente della scuola (o comunque da un componente 
del Servizio), eventualmente in collaborazione con il Medico Competente del Servizio), eventualmente in collaborazione con il Medico Competente MCMC..



L’individuazioneL’individuazione delledelle misuremisure preventivepreventive che
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scaturisce dall’uso della Check List è fruttofrutto didi discussionediscussione
ee didi condivisionecondivisione inin senoseno alal GVGV..

r
e
s
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LL
Sia la griglia che la Check List conservano comunque la
connotazione di strumenti oggettivi, anche se non in

a
v
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senso assoluto; la loro relativa oggettivitàoggettività discende dal
fatto di essere impiegatiimpiegati dada unun gruppogruppo didi personepersone

r
o
‐ p gp g g ppg pp pp

(in(in GVGV appunto)appunto) ee nonnon dada unun singolosingolo individuoindividuo ee
didi condurrecondurre adad unun risultatorisultato cheche rappresentarappresenta

CC
o
r didi condurrecondurre adad unun risultatorisultato cheche rappresentarappresenta

l’esitol’esito didi unauna mediazionemediazione tratra molteplicimolteplici ee diversediverse
prospettiveprospettive ee puntipunti didi vistavista

r
e
l prospettiveprospettive ee puntipunti didi vistavista.a
t
o
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t Strumento d’indagine soggettiva Strumento d’indagine soggettiva 

ll dd dd ll i i ii i i didi
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sulla percezione della problematica SLsulla percezione della problematica SL‐‐CC

IlIl metodometodo propostoproposto prevedeprevede lala somministrazionesomministrazione didi unun

questionarioquestionario direttamentedirettamente alal personalepersonale
s

LL qq pp
scolasticoscolastico solosolo quandoquando lala valutazionevalutazione
precedenteprecedente identificaidentifica lala presenzapresenza didi unun

a
v
o precedenteprecedente identificaidentifica lala presenzapresenza didi unun

livellolivello didi rischiorischio altoalto,, comecome ulterioreulteriore livellolivello
r
o
‐

d’approfondimentod’approfondimento dell’indaginedell’indagine (metodica
peraltro suggerita dalla letteratura più autorevole sul

CC
o
r peraltro suggerita dalla letteratura più autorevole sul

tema).r
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t Il metodo proposto pone il principio che non sia il solo che non sia il solo 
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R.S.P.P.R.S.P.P. ad occuparsi concretamente della ad occuparsi concretamente della 
valutazione dei rischi valutazione dei rischi SLSL‐‐CC. . 

s

LL

valutazione dei rischi valutazione dei rischi SLSL CC. . 

LaLa suasua posizioneposizione didi consulenteconsulente deldel DSDS lolo esponeespone
a
v
o

alal rischiorischio didi subiresubire pressionipressioni rispettorispetto alal suosuo
operatooperato e,e, comunque,comunque, didi nonnon essereessere serenosereno neinei

r
o
‐

pp ,, q ,q ,
giudizigiudizi..
SeSe ilil responsabileresponsabile èè internointerno all’istituzioneall’istituzioneCC

o
r

SeSe ilil responsabileresponsabile èè internointerno all istituzioneall istituzione
scolastica,scolastica, puòpuò trovarsitrovarsi aa doverdover gestiregestire unun faticosofaticoso

flfl dd ll ddr
e
l

conflittoconflitto d’interessid’interessi tratra lala suasua posizioneposizione didi
responsabileresponsabile SPPSPP ee quellaquella didi lavoratorelavoratore delladella

a
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pp qq
scuolascuola..
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Coinvolgimento Coinvolgimento dei lavoratoridei lavoratori nel processo nel processo 
di valutazione e di gestione dei rischi SLdi valutazione e di gestione dei rischi SL CC::r

e
s

di valutazione e di gestione dei rischi SLdi valutazione e di gestione dei rischi SL‐‐CC::

tt  l   t i i  d l RLS   di  lt i s

LL

• attraverso la partecipazione del RLS e di altri 
lavoratori alle attività del GVattività del GV;

a
v
o • attraverso il coinvolgimento diretto di tutti i 
r
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g
lavoratori nella revisione periodica degli revisione periodica degli 
strumenti d’indagine proposti strumenti d’indagine proposti ;
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strumenti d indagine proposti strumenti d indagine proposti ;

•attraverso la somministrazione del questionario somministrazione del questionario r
e
l

•attraverso la somministrazione del questionario somministrazione del questionario 
soggettivosoggettivo a tutto il personale (nel caso in cui si sia 

a
t
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giunti ad una valutazione di rischio alto)
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s Nei limiti del possibile si è tenuto conto delle 

diff h   i  i di i  di i s

LL

differenze che caratterizzano i diversi ordini 
e gradi di scuola, pur nella considerazione 

a
v
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che le problematiche stress lavoro‐correlate 
hanno una matrice comune e trasversale alle 

r
o
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hanno una matrice comune e trasversale alle 
singole realtà.
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s Raccolta dati  Raccolta dati  

l i lil i lis

LL

per la grigliaper la griglia

Compilazione Compilazione 
Ripetere  l’indagine Ripetere  l’indagine Ripetere l’indagineRipetere l’indagine

a
v
o

Compilazione Compilazione 
griglia e Checkgriglia e Check‐‐listlist

completa  e l’intervento completa  e l’intervento 
formativo ogni 2formativo ogni 2--3 3 aa.ss.aa.ss.
e  effettuare interventi  e  effettuare interventi  
migliorativimigliorativi

Ripetere  l indagine Ripetere  l indagine 
completa  e l’intervento completa  e l’intervento 
formativo ogni 2formativo ogni 2--3 3 aa.ss.aa.ss.
e gestire i casi singolie gestire i casi singoli

r
o
‐ PUNTEG. TOT. PUNTEG. TOT. 

i li    Ch ki li    Ch k li tli t
> > 140140--155155 ≤ 70≤ 70--8080

migliorativimigliorativi

CC
o
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griglia e Checkgriglia e Check‐‐listlist
LIV. BASSOLIV. BASSO
DIDI RISCHIORISCHIOLIV. ALTOLIV. ALTO

DIDI RISCHIORISCHIO

r
e
l LIV. MEDIOLIV. MEDIO

Ripetere  l’indagine completa Ripetere  l’indagine completa 
ogni A.Sogni A.S. . -- Ripetere Ripetere l’intervento l’intervento 
formativo ogniformativo ogni 22--33 aa.ss.aa.ss.

Somm. Il questionario Somm. Il questionario 
soggettivo a tutto il soggettivo a tutto il 
personale e realizzarepersonale e realizzare

≤ 140≤ 140--155155

a
t
o

DIDI RISCHIORISCHIO
formativo ogni formativo ogni 22 3 3 aa.ss.aa.ss.
Realizzare Realizzare interventi  interventi  migliorativi migliorativi 
nelle aree nelle aree piu’piu’ negativenegative

personale e realizzare personale e realizzare 
interventi migliorativiinterventi migliorativi
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t LA GRIGLIA LA GRIGLIA DIDI RACCOLTA DEI DATI RACCOLTA DEI DATI OGGETTIVIOGGETTIVI
r
e
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I dati grezzi necessari alla compilazione della griglia possono 
essere raccolti da qualsiasi soggetto interno alla scuola che abbia 

s

LL

q gg
accesso alle informazioni necessarie.

Spetta solo Spetta solo al GV il compito di valutare le al GV il compito di valutare le 
a
v
o

pp pp
singole evidenze e di compilare la grigliasingole evidenze e di compilare la griglia, 
assumendo all’occorrenza ulteriori e più dettagliate informazioni 

r
o
‐

assumendo all occorrenza ulteriori e più dettagliate informazioni 
in merito ai casi dubbi.

I I dati da utilizzare nella griglia si riferiscono dati da utilizzare nella griglia si riferiscono all’ultimo anno all’ultimo anno CC
o
r

I I dati da utilizzare nella griglia si riferiscono dati da utilizzare nella griglia si riferiscono all’ultimo anno all’ultimo anno 
scolastico scolastico conclusoconcluso (per gli anni successivi si suggerisce di compilare la griglia tra 
settembre e dicembre, utilizzando i dati dell’ a.s. precedente);

r
e
l

A A discrezione del DS, sentiti i componenti del GV, è possibile discrezione del DS, sentiti i componenti del GV, è possibile 
compilare compilare  n’ nica griglia n’ nica griglia per l’intera istit ione scolastica  per l’intera istit ione scolastica  a

t
o

compilare compilare un’unica griglia un’unica griglia per l’intera istituzione scolastica, per l’intera istituzione scolastica, 
oppure oppure più grigliepiù griglie, riferite alle singole sedi o plessi; , riferite alle singole sedi o plessi; 
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t LA GRIGLIA LA GRIGLIA DIDI RACCOLTA DEI DATI RACCOLTA DEI DATI OGGETTIVIOGGETTIVI
r
e
s Convenzionalmente, i dati oggettivi 
s

LL

Convenzionalmente, i dati oggettivi 
raccolti si definiscono :
“   i ifi ti i”   il “ t i  t t l  a

v
o

“non significativi” se il “punteggio totale 
griglia” è inferiore o al più uguale a 25 punti,

r
o
‐

g g f p g 5 p ,

altrimenti si definiscono “significativi”  CC
o
r

altrimenti si definiscono “significativi”; 

r
e
l
a
t
o
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t LA GRIGLIA LA GRIGLIA DIDI RACCOLTA DEI DATI RACCOLTA DEI DATI OGGETTIVIOGGETTIVI
r
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E’ necessario archiviare ogni griglia compilata (in 
formato cartaceo da allegare al Documento di Valutazione dei rischi), 

s

LL

formato cartaceo da allegare al Documento di Valutazione dei rischi), 

sia come documento comprovante l’assolvimento 
a
v
o

dell’obbligo di valutazione dei rischi SL‐C, sia soprattutto 
per il necessario confronto con le situazioni pregresse.

r
o
‐

Un “punteggio totale griglia” ≤≤ a quello della valutazione 
precedente costituisce una situazione positiva (se sono stati realizzati degli 

CC
o
r

p p ( g
interventi correttivi, questi hanno dato il loro frutto, la strada di miglioramento intrapresa 
è buona; tuttavia vale la pena analizzare anche i dati parziali, cioè le singole righe, per 
capire quali voci sono eventualmente peggiorate);

r
e
l

p q p gg ;

Un “punteggio totale griglia” >> a quello della valutazione 
precedente rappresenta una situazione d’allarme e richiede particolare 

a
t
o

attenzione (se sono stati realizzati degli interventi correttivi, questi probabilmente non 
sono adeguati alla situazione e vanno rivisti).


